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DICHIARAZIONE 
PIETRO SALINI, AMMINISTRATORE DELEGATO WEBUILD: LA PRIMA SOSTENIBILITÀ NELLE 

INFRASTRUTTURE È DATA DALLA SICUREZZA SUL LAVORO 
 

SERVE UNA VISIONE A 20 ANNI PER UN PROGETTO PAESE CHE GUIDI LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
ANCHE CON INVESTIMENTI NEL SUD ITALIA 

 
LE INFRASTRUTTURE GENERERANNO OCCUPAZIONE PER 100.000 PERSONE MA SERVE UNA PIANO DI 

FORMAZIONE E DI RESKILLING PER FAVORIRE LO SVILUPPO DELLE NUOVE PROFESSIONALITÀ  
 

Roma, 5 maggio 2022 – “Il PNRR è uno stanziamento importante, ma dobbiamo uscire dalla logica salvifica e 
considerarlo una parte di ciò che il sistema Paese deve scaricare a terra per realizzare in modo sostenibile le nuove 
infrastrutture e la manutenzione che servono all’Italia. Ci sono oggi 400 miliardi di euro da spendere in totale, tra 
PNRR, risorse di bilanci e fondi di sviluppo per la coesione, ma serve una coesione ed una determinazione a livello 
di sistema Paese per pensare, progettare e avviare le opere nel rispetto delle scadenze programmate. Le 
ripercussioni della guerra, stiamo iniziando a capirlo, saranno durature e continueranno ad avere impatto su costi 
e disponibilità delle materie prime. Occorre concentrare le risorse disponibili su progetti sostenibili che hanno 
effettiva capacità di essere realizzati, soprattutto per il Sud, ricco di talenti e di voglia di fare, perché il Sud non 
perda anche il treno del PNRR”. Così ha dichiarato Pietro Salini, Amministratore Delegato Webuild, intervenuto al 
webinar Molto Economia “Nuovi scenari economici globali: le sfide da superare per l’#Italia2030", organizzato dal 
Messaggero, per stimolare un confronto con imprese e istituzioni su nuove sfide e ostacoli alla realizzazione del 
PNRR alla luce dei nuovi scenari globali. 

Intervenendo sul tema prezzi, Salini ha poi aggiunto: “Per quello che abbiamo potuto approfondire ad oggi, il 
DL Aiuti presentato dal Governo in questi giorni viene incontro al settore delle costruzioni, pur non essendo 
risolutivo, ma il Governo nel suo insieme sta dedicando grande attenzione al tema. Serve trovare soluzioni per un 
ristoro duraturo dei sovraccosti ad oggi sostenuti dalle imprese. Serve valutare soluzioni, anche prendendo spunto 
da quelle già adottate all’estero e nel resto d’Europa, per prevedere nei contratti meccanismi di adeguamento 
automatico dei prezzi in modo strutturale e non contingente”. 

Salini ha poi continuato: “L’Italia oggi deve fare una scelta politica per orientare tutte le decisioni verso il 
modello di Paese che vorremo essere nel 2030 e nel 2040. Ma deve essere chiaro che qualunque scelta fatta dovrà 
necessariamente poggiare su un sistema integrato e funzionale di infrastrutture. E i cantieri di oggi sono le 
infrastrutture di domani. Cosi come le infrastrutture esistenti, se manutenute in modo continuativo, saranno il 
nostro patrimonio infrastrutturale di domani. L’esperienza del Ponte Genova San Giorgio evidenzia come la 
manutenzione delle infrastrutture italiane, molte nate nel dopoguerra, sia una attività non straordinaria ma 
ordinaria su cui il Paese deve investire per puntare alla sicurezza dei cittadini in modo preventivo”. 

“Concludo con due temi che ritengo pilastri di questa strategia di sviluppo del Paese e delle infrastrutture, la 
sicurezza e la formazione delle risorse necessarie per questo piano. Questo è un settore in cui il PNRR può creare 
occupazione per circa 100 mila persone, specializzate e non, e questo significa un intervento fondamentale in un 
settore che nell’ultimo decennio ha tristemente assistito all’uscita di 800 mila persone. Nella formazione rientra il 
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tema della sicurezza sul lavoro che ci deve vedere tutti coinvolti, con un approccio proattivo che obblighi 
all’adozione di processi adeguati e di una cultura di sicurezza diffusa. Occorre investire in sicurezza in modo 
continuativo come avviene nel resto del mondo e prevedere una spesa adeguata. Perché la sicurezza delle persone 
non deve essere oggetto di sconto”. 

*** 

Webuild, il nuovo Gruppo che nasce nel 2020 da Salini Impregilo, è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi infrastrutture 
complesse per la mobilità sostenibile (ferrovie, metro, ponti, strade, porti), l’energia idroelettrica (dighe a scopo energetico, impianti 
idroelettrici), l’acqua (Impianti di depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, dighe a scopo potabile e irriguo), edifici green (edifici civili 
e industriali, aeroporti, stadi e ospedali), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile – SDG definiti dalle 
Nazioni Unite. Il Gruppo è l’espressione di 116 anni di esperienza ingegneristica applicata in 50 paesi, con 80.000 dipendenti tra diretti e 
indiretti, di oltre 100 nazionalità. Tra i progetti iconici realizzati o in corso, la Linea 4 della Metro di Milano, una tratta della Linea 16 del 
Grand Paris Express, il Cityringen di Copenhagen, lo skytrain della Sydney Metro Northwest in Australia, la Red Line North Underground a 
Doha, la Linea 3 della Metro di Riyadh; nuove tratte ferroviarie ad alta velocità in Italia; il nuovo Ponte Genova San Giorgio in Italia e il Long 
Beach International Gateway Bridge a Long Beach, in California; il progetto di espansione del Canale di Panama; l’impianto idroelettrico 
Snowy 2.0 in Australia; la diga di Rogun in Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel e il Northeast Boundary Tunnel a Washington, D.C.; lo stadio 
Al Bayt, che ospiterà la coppa del mondo del 2022 in Qatar. A fine 2021, il Gruppo ha registrato un portafoglio ordini totale di €45,4 miliardi, 
con il 92% del backlog costruzioni relativo a progetti legati all’avanzamento di obiettivi SDG. Webuild, soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (Borsa Italiana: WBD; Reuters: 
WBD.MI; Bloomberg: WBD:IM). 
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